
Luca 14
15 Uno . . . . gli disse:
«Beato chi mangerà il pane nel regno di Dio!».

16 Gesù rispose:
«Un uomo diede una grande cena
e fece molti inviti.

17 All'ora della cena, mandò il suo servo
a dire agli invitati: Venite, è pronto.

18 Ma tutti, all'unanimità,
cominciarono a scusarsi.

Il primo disse: Ho comprato un campo
e devo andare a vederlo;
ti prego, considerami giustificato.

19 Un altro disse:
Ho comprato cinque paia di buoi
e vado a provarli;
ti prego, considerami giustificato.

20 Un altro disse: Ho preso moglie
e perciò non posso venire.

21 Al suo ritorno
il servo riferì tutto questo al padrone.

Allora il padrone di casa, irritato,
disse al servo: Esci subito
per le piazze e per le vie della città

e conduci qui poveri, storpi, ciechi e zoppi.

22 Il servo disse: Signore,
è stato fatto come hai ordinato,
ma c'è ancora posto.

23 Il padrone allora disse al servo:
Esci per le strade e lungo le siepi,

spingili a entrare,
perché la mia casa si riempia.

24 Perché vi dico: Nessuno
di quegli uomini che erano stati invitati
assaggerà la mia cena».

Matteo 25
1 Il regno dei cieli è simile a dieci vergini
che, prese le loro lampade,
uscirono incontro allo sposo.

2 Cinque di esse erano stolte
e cinque sagge;

3 * le stolte presero le lampade,
ma non presero con sé olio;

4 le sagge invece, insieme alle lampade,
presero anche dell'olio in piccoli vasi. 

5 Poiché lo sposo tardava,
si assopirono tutte e dormirono.

6 A mezzanotte si levò un grido:
Ecco lo sposo, andategli incontro!

7 Allora tutte quelle vergini si destarono
e prepararono le loro lampade.

8 E le stolte dissero alle sagge:
* Dateci del vostro olio,
perché le nostre lampade si spengono.

9 Ma le sagge risposero: No,
che non abbia a mancare
per noi e per voi;

andate piuttosto dai venditori
e compratevene.

10 Ora, mentre quelle andavano
per comprare l'olio, arrivò lo sposo

e le vergini che erano pronte
entrarono con lui alle nozze,
e la porta fu chiusa.

11 Più tardi arrivarono anche le altre vergini
e incominciarono a dire:
Signore, signore, aprici!

12 Ma egli rispose:
In verità vi dico: non vi conosco.

* Avere la fede 
ma non alimentarla 

con la preghiera 
e la parola di Dio.

Questo poi 
condizionerà 
anche l'agire.

* Ci sono molti cristiani 
che assorbono 

continuamente 
tempo, energie 

ed unzione ad altri,

sempre dipendenti 
e sempre 

“portati in braccio”
 da qualcuno.

A queste persone 
bisogna  dire: “NO”,
quando continuano 

a chiedere aiuto,
senza che essi 

vogliano cambiare 
ed essere attivi,

partendo proprio 
dalla preghiera e dalla 

relazione personale 
col Signore.



Giovanni 15
1 Io sono la vera vite
e il Padre mio è il vignaiolo.

2 Ogni tralcio che in me non porta frutto,
lo toglie

e ogni tralcio che porta frutto,
lo pota perché porti più frutto.

3 Voi siete già mondi,
per la parola che vi ho annunziato.

4 Rimanete in me e io in voi.

Come il tralcio
non può far frutto da se stesso
se non rimane nella vite,

così anche voi
se non rimanete in me.

5 Io sono la vite, voi i tralci.

Chi rimane in me e io in lui,
fa molto frutto,
perché senza di me non potete far nulla.

6 Chi non rimane in me
viene gettato via come il tralcio e si secca,

e poi lo raccolgono
e lo gettano nel fuoco e lo bruciano.

7 Se rimanete in me
e le mie parole rimangono in voi,

chiedete quel che volete
e vi sarà dato.

8 In questo è glorificato il Padre mio:
che portiate molto frutto
e diventiate miei discepoli.

9 Come il Padre ha amato me,
così anch'io ho amato voi.

Rimanete nel mio amore.

Luca 10
38 . . . una donna, di nome Marta,
lo accolse nella sua casa.

39 Essa aveva una sorella, di nome Maria,
la quale, sedutasi ai piedi di Gesù,
ascoltava la sua parola;

40 Marta invece
era tutta presa dai molti servizi.

Pertanto, fattasi avanti, disse:
«Signore, non ti curi che mia sorella
mi ha lasciata sola a servire?

Dille dunque che mi aiuti».

41 Ma Gesù le rispose: «Marta, Marta,
tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose,

42 ma una sola
è la cosa di cui c'è bisogno.

Maria si è scelta la parte migliore,
che non le sarà tolta».

Apocalisse 3
18 Ti consiglio di comperare da me
oro purificato dal fuoco
per diventare ricco,

vesti bianche per coprirti
e nascondere la vergognosa tua nudità

e collirio per ungerti gli occhi
e ricuperare la vista.

19 Io tutti quelli che amo
li rimprovero e li castigo.

Mostrati dunque zelante e ravvediti.

20 Ecco, sto alla porta e busso.
Se qualcuno ascolta la mia voce
e mi apre la porta,

io verrò da lui,
cenerò con lui ed egli con me.


